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Sta facendo notizia, in questi giorni, il caso di alcuni gruppetti di alunni delle scuole primarie di Nizza che 
si ritrovano, durante la pausa, nel cortile, a pregare. Meglio: a fare un minuto di silenzio per il profeta 
Maometto (farà più paura il silenzio o Maometto?). Così tanta paura da far intervenire il ministro francese 
dell’Educazione che garantisce tolleranza zero. La questione dell’assoluta laicità della scuola pubblica 
francese è dibattuta da decenni: vent’anni fa il rapporto Debray costringeva le 
autorità scolastiche a porsi il problema se la soluzione più idonea fosse quella 
di non avere nessun tipo di insegnamento a sfondo religioso; dieci anni fa 
venne stilata la carta della laicità nelle scuole francesi, dove si ribadiva un 
assoluto distacco da ciò che è formalmente religioso (compreso il divieto di 
ostentare qualsiasi appartenenza religiosa). Con un effetto 
perverso: più Dio viene nascosto, più crescono i problemi 
dei fondamentalisti che lo evocano, visto che tutti gli attentati 
terroristici di questi anni in Francia, compreso quello tragico 
di Nizza, riportano alla matrice fondamentalista. I bambini 
che pregano, però, non ci possono fare paura: a me pare 
profondamente più laico incentivare questa libertà 
interiore, perché cresca per il bene di tutti.

DI MARCO MORI

Un minuto per pregare

sono stato da... BRICCHETTI BRESCIA - SAREZZO - CREMONA - Tel. 030 2429431- www.apparecchibricchetti.it

Apparecchi acustici dal 1977Ho risolto i miei problemi,
sono stato da... BRICCHETTI
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dal 1977 Apparecchi Acustici

Ho risolto
il mio problema,
sono stato da...

BRESCIA via Corsica, 46 030.2429431
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SAREZZO P.le Europa, 54 030.8908110

Disturbi della personalità, della 
condotta e dell’umore, psicosi, 
sindromi affettive, difficoltà di 
espressione degli stati emotivi... 
L’elenco, purtroppo, è lungo. So-
no problemi diffusi, soprattutto 
nella fascia degli adolescenti e 
dei preadolescenti. Riconoscere 
quello che succede attorno a noi 
è anche un modo per non sentirci 
soli davanti alle difficoltà quoti-
diane che ogni famiglia può spe-
rimentare. Chiedere aiuto è fon-
damentale. Oggi la scuola fatica 
(e in molti casi non ha le risorse), 
mentre le famiglie non hanno gli 
strumenti per intervenire. Non è 
il momento di individuare le cau-
se di un malessere generalizzato, 

L’EDITORIALE
DI LUCIANO ZANARDINI

Spazi di ascolto
per ripartire

anche perché corriamo il rischio 
di tornare semplicemente al pun-
to di partenza. Come cittadini e, a 
maggior ragione, come comunità 
abbiamo il dovere di favorire la 
nascita e la crescita di spazi cusci-
netto nei quali i ragazzi, seppur a 
fatica, possano sentirsi ascoltati e 
recuperare lentamente un’autono-
mia. Merita un plauso l’attenzione, 
esplicitata in un progetto di agro-
educazione, realizzata dal gruppo 
Donne Impresa di Coldiretti Bre-
scia nei confronti del Csrta Raggio 
di Luna, una struttura terapeutica 
semiresidenziale aperta nel 2015 a 
Bedizzole, nella frazione di Mace-
sina. Ci sono realtà che vanno co-
nosciute e incoraggiate. Raggio di 
Luna ospita 26 ragazzi inviati dai 
Servizi di Neuropsichiatria dell’In-
fanzia e dell’Adolescenza delle 
Asst della Provincia. In un clima 
familiare accoglie minori con di-
sturbi psicopatologici non asso-
ciati a disabilità intellettiva grave. 

tervenire a fianco dei minori e dei 
loro genitori, per evitare la cristal-
lizzazione di situazioni e compor-
tamenti disfunzionali, con conse-
guenze che possono ricadere sulla 
famiglia, sull’ambiente scolastico 
o sulle relazioni del bambino.

Il piano di intervento educativo si 
integra con quello clinico e psico-
logico. L’ascolto (se proprio vo-
lessimo trovare un responsabile 
potremmo cercare in questa dire-
zione) permette di costruire dei 
progetti individuali e molto ela-
stici, perchè le fragilità, in alcuni 
casi, si manifestano sotto diverse 
forme. Per la riuscita dell’accom-
pagnamento è fondamentale la re-
lazione che si crea con la persona, 
con il nucleo familiare e con gli at-
tori sociali che gravitano sul terri-
torio. Da questo punto di vista è 
incoraggiante constatare la bella 
sinergia creatasi con la parrocchia 
e con l’oratorio. Nel 2015 il Centro, 
gestito dalla cooperativa sociale 
Fraternità Giovani, si è aggiunto al 
Centro Residenziale Raggio di So-
le, che a Ome accoglie adolescenti 
con diagnosi di disturbo della per-
sonalità, della condotta, psicosi e/
o sindromi affettive, e la struttura 
terapeutica semiresidenziale Rag-

gio di Sole che a Brescia collabora 
con il Servizio di Neuropsichiatria 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
degli Spedali Civili. I primi sinto-
mi, però, si manifestano sempre 
più precocemente: “Piccole Pesti” 
è nato proprio con l’intento di in-

Il progetto di formazione e conoscenza promosso da Coldiretti e dedicato ai ragazzi adolescenti del centro diurno “Raggio Il progetto di formazione e conoscenza promosso da Coldiretti e dedicato ai ragazzi adolescenti del centro diurno “Raggio 
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Santuario
del Visello

Preseglie

Domenica 2 luglio alle 17 al 
santuario della Madonna del 
Visello a Preseglie sarà mons. 
Gaetano Fontana ad aprire con 
la Messa la stagione in santua-
rio. Due mesi dove ogni dome-
nica ci sarà la celebrazione della 
Messa con varie intenzioni: gli 
anniversari di matrimonio, il ri-
cordo dei figli in cielo, per i cu-
stodi defunti e per i sacerdoti. 
Infine due gli appuntamenti: 
domenica 23 luglio, festa dei 
santi Anna e Gioacchino, e il 15 
agosto con la solennità dell’As-
sunta. Chiuderà la stagione do-
menica 3 settembre alle 18 la 
Messa presieduta da don Leo-
nardo Farina.

I PROTAGONISTI DELLA GIORNATA

Coldiretti incontra
il Raggio di Luna
Massimo Albano, direttore di Coldiretti, sul progetto “L’incontro”: 
“Siamo sempre più attenti alle difficoltà sociali e umane del territorio”

Bedizzole
DI LUCIANO FEBBRARI

Coldiretti Brescia nei giorni scorsi 
ha dato avvio al progetto “L’incon-
tro” ideato dal gruppo Donne Impre-
sa di Coldiretti Brescia con la coope-
rativa sociale onlus Fraternità Gio-
vani di Brescia che opera, per questo 
progetto, presso il Centro diurno di 
neuropsichiatria di Bedizzole. Un 
percorso attraverso le diverse filie-
re agroalimentari bresciane aiuterà 
i ragazzi a conoscere le eccellenze 
del nostro territorio con esperienze 
visive, sensoriali, tattili e gustative. 
“Grazie al gruppo di Coldiretti Don-
ne Impresa – interviene il direttore 
Massimo Albano – siamo sempre più 
attenti alle difficoltà sociali e uma-
ne del territorio; attraverso questo 
percorso i ragazzi si possono avvici-
nare al mondo agricolo e imparare 
dalla natura, ispirati dai nostri colo-
ri, il giallo che rappresenta il sole e 
il verde che parla di terra, delle no-
stre origini. Si tratta solo dell’inizio 
di un percorso che proseguiremo 
anche in altre sedi perché creare 
sinergie sul territorio è centrale in 
queste iniziative”.

Il primo incontro. Il primo appunta-
mento è andato in scena martedì 20 
giugno presso il centro diurno “Rag-
gio di Luna” in via G. Quarena 10 a 
Macesina di Bedizzole con i ragaz-
zi ospiti del centro. Erano presenti, 
tra gli altri, il direttore di Coldiretti 
Massimo Albano, l’amministratore 

di rinascita e di resilienza – racconta 
Nadia Turelli, olivicoltrice e respon-
sabile di Donne Impresa Brescia –, 
perché crediamo che dalla natura si 
possa imparare molto. Oggi, insieme 
alle imprenditrici presenti, abbiamo 
portato i ragazzi a conoscere il mon-
do dell’olio. Piano piano li aiutiamo a 
scoprirete tutte le filiere agroalimen-
tari. Per noi è motivo di orgoglio e di 
sfida essere qui ma siamo certe che 
l’unione di questi due mondi possa 
essere vincente”. 

Le altre date. Ci sono altre date in 
programma presso il centro diurno 
per tutto il periodo estivo: martedì 4 
luglio, martedì 18 luglio, martedì 1 a-
gosto, martedì 22 agosto e martedì 5 
settembre. L’ultimo appuntamento, 
venerdì 8 settembre, è presso l’agri-
turismo Al Roccolo per un pranzo e 
un’esperienza a cavallo. 

var diverse e ne hanno assaggiato il 
sapore. Durante la mattinata è stato 
piantato nel giardino della struttura 
un ulivo. “Abbiamo pensato di dona-
re un ulivo simbolo di pace, di forza, 

delegato della cooperativa Massimo 
Belandi, la presidente Laura Rocco 
e il coordinatore Mauro Ghilardi. In 
compagnia di Nadia Turelli, respon-
sabile del gruppo Donne Impresa 
Brescia e di una rappresentanza di 
imprenditrici agricole, i ragazzi han-
no avuto modo di conoscere il mon-
do dell’olio, hanno degustato culti-

Tremosine
La Strada della Forra, 110 anni di stupore

contributo allo sviluppo del comune. Per 
secoli il ripido “sentiero del porto” ha u-
nito il lago a Pieve, il capoluogo posto a 
423 metro sul livello del mare. Da lì per 
secoli sono passati banditi, emigranti, o-
perai, contadini trasportando a spalla le-
gna, carbone, olio e grano per depositar-
lo su barche, barconi e battelli e, solcan-
do l’ampia distesa del lago, raggiungere 
Desenzano, Torbole e Bardolino. Fino a 
quel 18 maggio 1913, quando il sinda-
co Domenico Milesi taglia il nastro della 
“Porto-Pieve-Vesio che toglie Tremosine 
dall’isolamento e lo unisce al mondo ci-

vile”. La parte della Forra, poco meno di 
6 km, è un vero gioiello ingegneristico 
e architettonico, incastonato lungo la 
spaccatura scavata dal torrente Brasa, 
dove le pieghe della roccia conducono 
chi le percorre come in un girone dante-
sco fino a quando si torna a intravedere 
la luce che regala uno scenario emozio-
nante. Lungo i suoi tornanti arroccati 
sulla montagna a strapiombo sul Garda 
si svolge l’inseguimento mozzafiato che 
costituisce la scena iniziale di “Quan-
tum of solace”, 22° episodio della saga di 
“007”. Da 110 anni la Forra invoglia mi-

lioni di visitatori non solo a percorrerla, 
ma anche a salire sull’altopiano per sco-
prire le meraviglie che i 18 borghi, che 
fanno di Tremosine un Comune, offro-
no con tanta generosità. In quest’anno 
particolare, la Pro Loco ha organizzato 
na serie di eventi speciali: escursioni e 
visite guidate, navette shuttle-bus, un 
contest fotografico e laboratori creativi 
per bambini. “Invitiamo tutti - spiega la 
presidente, Francesca Frigerio – a per-
correre la Strada per raggiungere l’alto-
piano dove è adagiato il nostro angolo 
di paradiso. Non resterete delusi”. (v.b.)

Più Funzione, più Libertà, più Piacere

LA CUCINA COME SPAZIO PER LE VOSTRE IDEE

Esclusivista per Brescia e provincia

Consulenza specializzata sulle cucine 
e progettazione professionale:

La ditta Arredamenti Facchetti Group, Specializzata nella vendita di cucine tedesche da oltre 40 anni, è lieta di annunciare una nuova importante collaborazione nel 
campo dell’arredamento con SieMatic, azienda leader nel settore cucine made in Germany. Per i vostri arredamenti potete contare su una vasta gamma di proposte 
nuove e innovative, soprattutto quanto riguarda le cucine con le nostre ormai famose Kuchechic ed ora anche con SieMatic.Vi aspettiamo nei nostri due show room 
a Rezzato in via Mazzini 49 e in Via Mazzini 3A con ampi parcheggi. Preventivi personalizzati, previo appuntamento allo 030/2593643 - 030/7821770 www.facchetti.

Facchetti Group
Arredamenti Facchetti Renato Rezzato (BS)
tel. 030/2593643 - 030/7821770|www.facchetti.it

Accessori Bugatti

La strada è la meta. Ancor più quando si 
parla di un manufatto di 110 anni sca-
vato nella roccia per consentire di rag-
giungere i centri abitati di Tremosine. 
La Strada della Forra, definita da Win-
ston Churchill nella sua visita gardesana 
del 1949 l’ottava meraviglia del mondo, 
nasce nel 1913 su progetto di Arturo 
Cozzaglio, tremosinese ardito e lungi-
mirante, che aveva una coraggiosa idea 
di futuro e per iniziativa di don Giacomo 
Zanini, parroco a Vesio per quasi 50 an-
ni, promotore e animatore di una miria-
de di opere sociali che diedero un forte 

GARDA
VALSABBIA


